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Un mese . . g r . 50— 62 
T r e mesi . D . 1 . 4 0 1 . 8 0 
Sei mesi . l j . 2 . 60 . 3 . — 
U u a n n o . D . 4 . 6 0 . 5 . 4 0 
U n n u m " . g r . 2 . - 3 . — • 

. L e ^ s o c t a z i o n i d a t a s o 
dsil l . , l , t , e 21 d ' o g n i 
ÉiKjse ,̂̂ ,,';^:"' 

Sì rìcèvòQO lo Bole let-
tor© a f f i anca te . , 

. .X'WFICIO 

palazzo Barbaja à To-
U^oN." 210pieMo matto. 

ANNO I. ~ NnHKno 09. 

Ogni giorno si pubblica 
«n nuovo disegfio in l i to-
g ra f i a ,0 al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti dello asso-
ciazioni si r i icevono con 
inandati sttì Tesoro e sulla 
posta , o con cambiali ah 
caso di Banche di Napoli . 

Tul io ciò che r iguarda 
i! {jlornalo dev 'essere i a -
dirizzato ( f r anco ) alia Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N.° 2 ! 0 . 

SIPUBBMCà 

Tutti i giorni, tticnp nel-
le feste di doppio precetté, 

N A P O L I 5 A G O S T O 

L a Concordia è in discordia , cioè quelli dì dent ro 
e t a n o concord i , e quelli di fuor i p a r e e rano concordi , 
Km quelli di den t ro non erano concordi con quélli di fuo-
r i . Mi spiego meglioiSiede su di un'alt i ira un ameno p a -
lagio dalle finestre ingraticolate : gli sovrasta come un 
f a tò o r r endo S. Elmo, e come ultima speranza ii cielo. 
Pietosa idea fu quella di fondare un pio luogo ove t ro-
vassero pace le anime de' debi tor i , senza la molestia in-
sopportabi le del viso de 'credi tor i ! Pietosa idea quella di 
f o n d a r e una casa dove il credi tore diventasse quello Vho 
p a g a , e il deb i tore quello che può fare opposizione al 
c redi tore nel caso che non pagasse. Palagio incantato , 
sublime Concordia , Armida de 'nost r i ^tempi, un giorno 
t u vedra i venire t ra le tue mura a cantar Rinaldo il p u b -
blico erat-io, l 'agricol tura e Commercio, e i Pubblici La-
v o r i — Adesso che mi sono sbrigato della descrizione de! 
luogo vengo ai fa t t i . 

L ' a l t r a sera dunque quelli di dent ro che sentendo p a r -
are dapper tu t to di l iber tà , pre tendevano fa re il riscatto 

alla Concordia, ma quelli di fuor i facéndo da retrogra-
• di li obbligaróno a re t rocedere per dove erano venuU;c 
fecero bène,perchè quelli erano debi tor i , e se 1' usciere 
ìi avesse trovati per la s trada li avrebbe subito [msndat i 
alla Concordia. 
• — E a 8 . Lucia nemmeno son d ' accordo . I repubbli-

cnni vogliono menar le mani, e gli assolutisti vogliono 
menar le pietre. I repubblicani sono quelli dei legni f r a n -
cesi, e ĝ li assolutisti sono quelli della spiaggia napole ta -
na . Il solfo va subito in testa ai figli della repubbl ica , e 
vogliono fare gli Grazi eCnr iaz ìcoi figli idell'assolutismo; 
questi che anche senza il solfo dell' acqua sulfurea si ac -
cendono, risposero; qna vennero gli svizzeri a fare da 
Lord Mintho, e presero la loro posizione geografica f ra la 
Francia e l ' I ta l ia . 

Questa conciliazione per al tro fu più efflcaco di quel-
la della Sicilia,perchè i francesi se ne torn.irono a mare,, 
i luciani in terra , le gr ida andarono ai cieli,e gli svizzeri 
da per tutto. 

—L'alTare dei carbonari non ò finito ancora .Lo vendite 
sono ancora in vigore, i ca rbonar i s tanno sulla loro, si 
.sono messi in testa eh»? non vogliono fa r f a r e la spedi-



m. V ARLECCHINO 

ziono in Sicilia, e so vogliono ci riescono. 11 Carbonari-
smo comincia un 'ora novella. For fa re la spedizione ci 
vogliono i vapor i , per fa r camminare i vapor i ci vuol 
Tacqua bollenìò, per far bollire l ' acqua ci vogliono i 
c a r b o n i , per t o m p r a r o i carboni bisogna che qu'alche-
duno ne faccia' là vendila, quelli che fanno la- vendita 
sono i carbonar i ; i ca rbonar i hanno giura to c h e se il 
govcrno non pajja loro i ca rboni a prezzo regolare essi 
non vendono i ca rbon i , l ' acqua non bolle, i vapor i non 
camminano , la spedizione non si fa , e Sicilia res la lA. 
Ma i ca rbona r i s ' inf jannano perchò ci sono i legni ÀI \;C-
la. Queslò anche ò vero , ma credo pu re l 'affare d i Tasso 
quando Alete, andò come deputa to col manda to a Gof-
f r e d o , cho 'cra'il Genera l Pope di quella pr ima crociata^ 
con t ro gli aiistriaci col tu rban te . Aleto disse; 

. JDuiviiicì (lai venli:il vi 

Al 20 coi venti si fece l u t t o , è v e r o che allora la p o -
sizione do' quat t ro venti in Sicilia non e ra scredi ta ta , ma 
adesso al, 20 si è aggiunto un vcntotto , e la cosa come 
vedété dóve decidersi o col vento o co 'vapor i , o eol i ' i t i -
tervenfó, 

. I N T E R V E N T O 

Nessun giornale lo dice , ma la nuova ò a r r i va t a con 
mezzi indirett i . S i dice d u n q u e che è g iunU una lè l le ra 
da Parigi nella quale sta scritto aver Gavaignac d ich ia -
ra to all 'assemblea nazionale che la Franc ia non interver> 
r à ; nò ora , nò mai nello faccende d ' I tal ia . Io la let tera 
non l 'ho veduta, ma anche che 1' avessi vedu ta , nulla di 
più vi potrei annunziare . Leggendo quella let tera-sareb-
bo lo stesso conio so leggessi l 'Ebra ico , giacché di f r a n -
cese non ne bazzico. Or come posso t radurv i quello che 
por me sta scritto in Ihigua ebraica? Del resto dicono che, 
la ie t te rà c 'è ,o che l 'affare di Gavaignac. pu re c' ò, ed io 
Jo credo. 

. In fatti 0 slamo o non siamo conseguen t i , come dice 
l 'Organo . Vi r icordate che disse la F ranc ia dopo, il 30? 

\ !Son intervenio, conio volete che dica adesso in 

un altro modo. I f rancesi non mutano , son sempre gli 
stessi, hanno cara t teré , e se al lora hanno fat to fa re agli 
altri quel che diavolo hanno voluto essi pe rò non sono 
mai intervenuti ed hat inò m a n t e n u t o la pa ro la . 

fi poi adesso vi è nn al t ra ragione anche più potente 
di al lora. Adesso c' ò L o r d Mintho , nè la Francia che ò 
galahto vuole usare la srnr les ìa a L o r d Mintho di r o m -
pergli l'oviv in mano, turbandogli il magnifico sistema di 
riconciliazione, che ha inventalo f ra popoli e pr inc ip i , 
f r a popoli e popoli, o f r a italiani e tedeschi nel bel iHicfr 
là dove il ni suona — Nè puoto intervenire ih fino per 
una terza ragione . Gavaignac ha det to ; Signori miei, se 
volete segui tare a . f a r e ì comunisti io non vi posso s e r -
vire , abb iamo sparato tante bot te pe r non essere comu-
nisti in casa nost ra e vogliamo forse adesso spararne al-
t re t tante pe r essere comunisti fuor i di casa nos t r a ? Che 
entr iamo noi co' tedeschi? Come sapete, alla dieta si ò 
decìso che i popoli di Lombard i a e di Venezia non soni» 
per nulla italiani ma sono aus t r i ac i , il perchè non ve lo 
so dire io che sono f rancese ,ma so di cer to che alla' d ie -
ta lo han dichiarato . 

In questo caso noi che non sìijinio comunisti con che 
dr i t to possiamo togliere im pezzo di Austr ia '̂ all' Austria 
por dar lo all' Italia 1 Ognuno si veda il s u o , e già chó è 
deciso che i Milanesi e i Y eneziani sono tedeschi io mi 
dichiaro pel non in te rven to , perchò rispetto gli austriaci 
q u a n d o hanno tanta ragione da vendere . - « 

E mi paro che anch' egli aveva ragione. Quello pQ,rà-
d i ' i o non so spiegarvi , ma b a d a t e io sono un povero 
semplicione,è il fa t to di vedere i Lombard i e i Tenezin-
ni ostinati a dirvi che non sono tedeschi .mentre la dieta 
lo ha decre ta to , e la F ranc ia lo h a approvalo . Pur trop-
po i Veneziani e i Milanesi son duri e ostinati come lauti 
tedeschi !• 

Questo dunque è quello che sta scritto, in quella lei lo-
i a di cui vi ho parlato di sopra , let tera che vi r ipeto, pe i 
m e che non intendo il f rancese , è corno se fosse scritta 
in ebraico. 

I L P I A N O - M A T T O 

JPOSMA Ilf VENTI CAPITI 

ad u n tantino per volta 
C A N T O n.' • 

Oggi da BenvLMiutn sono andato 
Per p r e n d e r e il mio solito sorbettov 
E sorpreso davVor sono res ta to 
Quando l 'e lenco dé 'ge la t iho letto 
Indovinate un po ' che ci ho t rova to? 
Ma voi già lo capite, ci s commet to . . . 

Bove non giunse il gr ido degli e r ror i 
Di quel piano dei pubblici lavori! 

8 . 

Dopo la bombu, Wpomio, lo spumone^ 
La fragola, Yarancio-e^rmoscadelìa, 
L'ananas 0 la fetta di mellone, 
La erma, lì caffé bianco, h cdnnelìa 
E l ' e terno hiscotlo di stagione 
Ne t r o v ' u n o , che organico s 'appella; 
Pare una macedoine d 'ogni f ru t to 
E d ha tutti i colori e sa di tut to 





396 V ARLECCHINO 

OTTIMISTI E PESSIMISTI 

Sono due flagelli 1 Quelli vedono sempre T avveni -
r e tinto ili rosa , come Paris ina quando era un ' alma in-
nocente . Questi veggono tinto in lutto ogni oggetto co -
m e la siimmenlovata Par is ina dopo eh' ebbe veduto il 
?atal giovinetto che voi sapete . 

L'ott imista tiene l 'organo della beat i tudine , il pessi-
mista quello della disperazione. Il p r imo è associato a! 
giornale la iSperansa, il secondo all' Inflessibile di G u e r -
jrazui. L'ottimista legge la poesia ed T poetici discorsi di 
Lamar t iné , il pessimista i proclami dello stato d ' assedio 
di Ca^aìgnac. Il pr imo va alla Camera dei par i a des t ra , 
iSallro a quella del deputa t i a s inis tra . 

Domandate d'Una notizia ad un ottimista ; vi d i rà che 
è. lutto pel bene , e non c'è nulla da al larmarsi : i t e d e -
schi si sono lasciati menar pel naso dalla strategia di 
Carlalbertù; questi fe come l 'ul t imo dei t r e f ra te l l i O r a -
zi, Bnge nna r i t i ra ta , si por ta su d 'un tea t ro p iù adat to , 
e dove si può bat ter meglio, poi li divido, e li disfà al-
la spicciolata. 

I Modenesi sono passati al nemico, per uno strata-
• .igfemtnà di guerra , vedrete che f a r anno 1 condur ranuo i 

per tali imboscate, che li f a r anno pigliar tutti , 
.. « . i | a aodo al momeolo t i r e r anno su d i toro, tianno 

l i a ; è «tato per ^ a r più colóre alla 6o'sa. 
Roma è alquanto in sommossa, Tcdljisjte c l ^ ft^eoa 

par t i t i i battaglioni p e r l a guer ra si f a r à un p i ^ l ^ a a 
F io I X col quale gli si chiederà p e r d o n o , e si dotAl^de-
rk anche il castigo, ma Piò I X vedendo che si è t i^on-
fa to del tedesco, buono com 'è , alzerà la mano» e t^iun- , 

jue vorrà andarsi a f a r benedi re , lo po t r à facilaiènte. 
io IX non fa rà come Manlio che condanne rà i figlt^in-

ci tot i . 
Sì f a la spedizione in Sicilia, Bisognava bene mos t ra r 

che , volendo, si ha la forza di vincere* Ma poi Ie< n a -
zioni interverranno da una pa r t e e dall 'al tra ; non si ti-
r e r à nn colpo di cannone ; si f a r à «n po ' ó i g u e t » s 4 a 
gabinet to ; ve r ranno i t ra t ta t i , i compens i , t«tt(> 
concilialo, vedrete ! 

Domandalo un poco le notizie al pessimista, 
' 11 tedesco è scesy da una pa r t e nelle legazioni, datH'al 
Irò ha inseguito Calalberto sino a T o r i n o , anzi sÌQO'>a)ia 
valle dove nacque Linda di Chamouny : e mioacpia |an-
che cacciarlo dà Chamouny. Car la lber to dev^essér 
tentissimo di non ave r ceduto la Savoia ,a l t r iment i 
!;arebbe anda to a pa ra re . 

A Roma pe r lo meno verrà l ' in terde t to o l ' an t ipap i : A 
Napoli si tornerà ai Marchesi . In Sicilia nonresler(^1gie-
t ra eopra p ie t ra , e l 'ultimo siciliano fe r i to m o r t a l u ^ e 

ammazzerà l 'u l t imo .soldato napole tano. L' Italia sarà 
divisa come la Polonia t ra l 'Austria, la Russia, e il resto 
della Germania . Le isole andranno alla Franc ia ed ni-
r Inghil terra , e il Papa governerà il solo Vaticano, co-
rno la repubbl ica di S. Mar inol . . 

L ' ottimista non sa quando sarà realizzato il suo roseo 
diségno : forse f ra dieci anni 1 egli aspet ta ed è felice-

Il pessimista si maraviglia come domani non sarà r ea -
lizzato la sua profezia; egli è minacciato di mor i r cVapo-
plossia, 

T E A T R I 

i teatri binino avuto la sovvenzione dal gove rna é hì-
tanto pochi sono quelli che stanno aper t i al pubblico, il 
Ministro delle Finanze ha fat to un ' invers ione d i fondi 
nello stato discusso, e dal l 'ar t icolo to tde ' so ld i degl' im-
piegati della Regia, facendo for t i r i tenute su di essi, ha 
preso i fondi e li ha invertiti in sovvenzioni a ' tutti i so t -
torgani , e a' teatri.. 11 Ministero o r a sì che non cade p iù . 
Oltre de 'giornaH che lo d i fendono t iene anche i teatri 
che fa ranno commedie tut te in senso ministeriale. Che 
bisogno ha il ministero di farsi d i l«ndere anche nelle 
Commedie, quando esso le rapprt isenta nel gabine t to? 

1 Fiorent ini e il Sebeto sono i tea t r i indefessi che fa®-
no rappresentazioni ogni sera . Il F o n d o e il teatro Nuo-
vo aprono le loro porte il Giovedì e i a Domenica. A ' F i o -

uha bella contraddiz ione.E una cpntradiaione dello s t e s -
so genere di quéjla del Ministero' q u a n d o confessò che-
pochissimi individui della passis ta 'Guardia Nazionale fa*-

Tòno colpevoli, Q intanto la discioisp tu t t a . Qaestd ' fa lso 

f alantuomo de' Fiorent ini , o è ga lantuomo o è falso ; .se 
falso non è galantuomo, e se ègalantJuonialt ion^fi ifeo. 

Questo è un argomento cornuto da cui n o » ai pùò uscire. 
Al Sebeto poi si det te il D. CÌCCUIQ ulta fanfara. Que-

sta è una produzione fuor i s tagione. S D, Ciccifli viste I® 
gravi tà politiche hanno fatto secao f? j)ì>:ì l o n o più D. 

^liÈcHli. t è T à i i f a r r e poi sono ' spa r i t e cowie per Incanto. 

SCIARADA ; 

' Se vieiii a itAportunarmi ìi!i|cada ihìà 
Ti dico il p r imo, e fe tip mando Via, 
Qaal più qual mcn foriifiìì) è del s e e o n ^ 
O^ni corpo ch'èsiste in <(qbesto mocido». 
Il (Kfto poi la to rb ida vicina 
Non abbia a r idur mailconie Gravifià 

La p f t rpK della precedente l'hì^ritìo riniromUa i C toa t i 
a Sòrn^a^campagna. 

TSÀ'TRI DI QUESTA. SERA 

FIORENTINI — La famìglia R i j m e b o u r g — Una 
g|je che si s è t t a ,dàPbà leone . 

JOVO — Il CiabatfenVnitefllifiò, e fa morte-. 


